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tendente, che, entro trenta giorni dal ricevimento della denuncia, può 
prescrivere le misure necessarie perché i beni non subiscano danno dal 
trasporto. 

 3. Lo spostamento degli archivi correnti dello Stato e degli enti ed 
istituti pubblici non è soggetto ad autorizzazione, ma comporta l’obbli-
go di comunicazione al Ministero per le fi nalità di cui all’art. 18. 

 4. Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, l’esecuzione di opere 
e lavori di qualunque genere su beni culturali è subordinata ad autoriz-
zazione del soprintendente. Il mutamento di destinazione d’uso dei beni 
medesimi è comunicato al soprintendente per le fi nalità di cui all’art. 20, 
comma 1. 

 5. L’autorizzazione è resa su progetto o, qualora suffi ciente, su de-
scrizione tecnica dell’intervento, presentati dal richiedente, e può conte-
nere prescrizioni. Se i lavori non iniziano entro cinque anni dal rilascio 
dell’autorizzazione, il soprintendente può dettare prescrizioni ovvero 
integrare o variare quelle già date in relazione al mutare delle tecniche 
di conservazione.». 

 - Per il testo degli artt. 65 e 72 del citato D.lgs. n. 82 del 2005, si 
veda nelle note all’art. 5.   

  Note all’art. 8:

     - Si riporta il testo dell’art. 8  -bis    del citato d.P.R. n. 76 del 1998, 
come modifi cato dal presente regolamento:  

 «Art. 8  -bis  .    (Revoca del conferimento).     - 1. La revoca del contri-
buto è disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
inderogabilmente nei casi di:  

   a)   mancata trasmissione della dichiarazione di avvenuto concreto 
inizio delle attività di realizzazione dell’intervento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, entro diciotto mesi dalla data dell’ordinativo di 
pagamento di cui all’art. 8, comma 3; 

   b)   mancata presentazione della relazione di cui all’art. 8, comma 6, 
completa di allegato, entro il termine ivi indicato; 

   c)   mancata esecuzione o mancata conclusione dell’intervento, re-
golarmente iniziato, entro il termine indicato nella relazione tecnica di 
cui all’Allegato B; 

   d)   esecuzione non autorizzata dell’intervento in maniera difforme 
da quello approvato. 

 2. I termini, di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1, possono 
essere prorogati con richiesta da inoltrare almeno 30 giorni prima della 
scadenza dei termini stessi. La proroga, fi ssata in termini brevi e ragio-
nevoli in relazione alla natura dell’intervento, può essere concessa per 
non più di tre volte e per un periodo massimo complessivo non superio-
re a tre anni, in caso di ritardo non imputabile al benefi ciario e debita-
mente comprovato, sentita la Commissione di cui all’art. 8, comma 5. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, in considerazione della parte di in-
tervento realizzata, la revoca, sentita la Commissione di cui all’art. 8, 
comma 5, può essere anche parziale e comunque non inferiore al 30 per 
cento del fi nanziamento concesso. 

 4. In caso di revoca, l’importo del contributo è versato dal benefi -
ciario in conto entrata sul conto di tesoreria intestato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ai fi ni della ripartizione della quota dell’otto per 
mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale. Qualora il benefi -
ciario non provveda entro il termine di venti giorni dalla ricezione della 
comunicazione della revoca al versamento, si applicano le disposizioni 
per l’esecuzione coattiva dei crediti dello Stato, ai sensi dell’art. 21  -ter   
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e le disposizioni per la partecipazione 
al procedimento di cui al capo terzo della legge 7 agosto 1990, n. 241.». 

 - Si riporta il testo dell’art. 21  -ter    della legge 7 agosto 1990 n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi):  

 «Art. 21  -ter  .    (Esecutorietà)   . - 1. Nei casi e con le modalità stabiliti 
dalla legge, le pubbliche amministrazioni possono imporre coattiva-
mente l’adempimento degli obblighi nei loro confronti. Il provvedimen-
to costitutivo di obblighi indica il termine e le modalità dell’esecuzione 
da parte del soggetto obbligato. Qualora l’interessato non ottemperi, le 
pubbliche amministrazioni, previa diffi da, possono provvedere all’ese-
cuzione coattiva nelle ipotesi e secondo le modalità previste dalla legge. 

 2. Ai fi ni dell’esecuzione delle obbligazioni aventi ad oggetto som-
me di denaro si applicano le disposizioni per l’esecuzione coattiva dei 
crediti dello Stato.».   

  Note all’art. 9:
     - Si riporta il testo dell’art. 8  -ter    del citato d.P.R. n. 76 del 1998, 

come modifi cato dal presente regolamento:  
 «Art. 8  -ter      (Variazione dell’oggetto dell’intervento e utilizzo delle 

economie di spesa).    - 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, sono autorizzate variazioni dell’oggetto di interventi che siano 
stati fi nanziati con il decreto di ripartizione di cui all’art. 7, comma 2, 
ove le variazioni proposte non modifi chino sostanzialmente l’oggetto 
dell’intervento originario. Le variazioni che attengono esclusivamen-
te all’esecuzione dell’intervento senza comportare alcuna modifi ca 
dell’oggetto sono autorizzate dal Segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri o dal dirigente all’uopo delegato. In entrambi 
i casi deve essere previamente acquisita la valutazione di cui all’art. 5, 
comma 2. Le richieste di variazione devono essere corredate dalle con-
seguenti modifi che alla relazione tecnica originaria. 

 2. In caso di esecuzione dell’intervento in maniera difforme da 
quello approvato senza l’autorizzazione di cui al comma 1, ove con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri i lavori eseguiti siano 
riconosciuti utili in tutto o in parte, perché necessari e urgenti ovvero 
perché comunque meritevoli di fi nanziamento, non si applica il disposto 
di cui all’art. 8  -bis  , comma 1, lettera   d)  , limitatamente ai lavori ricono-
sciuti utili. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri può essere 
autorizzato l’utilizzo di risparmi di spesa sulle somme assegnate per 
eseguire il completamento dell’intervento originario. Qualora i risparmi 
realizzati non superino il dieci per cento dell’importo del fi nanziamen-
to, l’autorizzazione è data dal Segretario generale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri o dal dirigente all’uopo delegato. In entrambi i 
casi deve essere previamente acquisita la valutazione di cui all’art. 5, 
comma 2. I risparmi realizzati posso essere conservati dai benefi ciari per 
un anno a partire dalla conclusione dei lavori. Scaduto tale termine, le 
relative somme saranno restituite secondo quanto stabilito al comma 5. 

 4. Le autorizzazioni di cui ai commi 1 e 3 ed il decreto di cui al 
comma 2 sono comunicati al Parlamento entro i successivi sessanta 
giorni. 

 5. I risparmi di spesa sulle somme erogate, non utilizzati o non 
autorizzati, devono essere riversati in conto entrata sul conto di tesoreria 
intestato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per essere riassegnati 
per la successiva ripartizione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF 
devoluta alla diretta gestione statale.».   

  13G00125

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  22 maggio 2013 , n.  83 .

      Regolamento recante modalità di accesso attraverso con-
corso pubblico alla qualifi ca iniziale del ruolo degli ispettori 
e dei sostituti direttori antincendio del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252» e, in particolare, gli articoli 
21 e 22, relativi all’accesso al ruolo degli ispettori e dei 
sostituti direttori antincendio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi» e 
successive modifi cazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno dell’8 feb-
braio 2006, recante «Individuazione dei titoli di studio 
per l’accesso al ruolo degli ispettori antincendi del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 22 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 56 
dell’8 marzo 2006; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 
2008, n. 78, recante «Regolamento concernente i requisiti 
di idoneità fi sica, psichica e attitudinale per l’ammissione 
ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 
41, 53, 62, 88, 98, 109, 119 e 126 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217»; 

 Effettuata l’informazione alle Organizzazioni sinda-
cali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale non direttivo e non di-
rigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri»; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 20 dicembre 2012; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, così come attestata dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli 
Affari Giuridici e Legislativi con nota n. 2831 P - del 
10 maggio 2013; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina le modalità di 
svolgimento del concorso pubblico, per esami, per l’ac-
cesso alla qualifi ca di vice ispettore antincendio dei ruolo 
degli ispettori e dei sostituti direttori antincendio del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi degli articoli 21, 
comma 1, lett.   a)   e 22 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217. 

 2. Il bando di concorso è emanato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. Il decreto, in conformità a 
quanto stabilito dal presente regolamento, indica il diario 
dell’eventuale prova preselettiva e delle prove di esame, 
le modalità di presentazione dei titoli, nonché eventuali 
particolari modalità di presentazione delle domande al 
concorso medesimo. 

 3. Nel bando di concorso è altresì indicata la percentua-
le dei posti riservati, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, 
lett.   a)  , del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. La 
riserva di cui all’articolo 21, comma 1, lett.   a)  , del decre-
to legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, non si aggiunge a 
quella di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. In relazione a particolari esigenze dell’amministra-
zione, il numero dei posti a concorso può essere ripartito 
tra diverse specializzazioni.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

      1. Per l’ammissione al concorso pubblico di accesso 
alla qualifi ca iniziale del ruolo degli ispettori e dei sosti-
tuti direttori antincendio del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, i candidati debbono risultare in possesso dei 
seguenti requisiti previsti dall’articolo 22 del decreto le-
gislativo 13 ottobre 2005, n. 217:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita dal regolamento adottato ai sensi 

dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127; 

   c)   idoneità fi sica, psichica e attitudinale al servizio 
operativo, secondo i requisiti stabiliti con regolamento 
del Ministro dell’interno 11 marzo 2008, n. 78; 

   d)   diploma di istruzione secondaria superiore ad in-
dirizzo tecnico-scientifi co, che consente l’iscrizione ai 
corsi per il conseguimento del diploma universitario; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dalle disposi-
zioni dell’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   altri requisiti generali per la partecipazione ai pub-
blici concorsi per l’accesso ai pubblici impieghi.   

  Art. 3.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate superi 
di venti volte il numero dei posti messi a concorso, l’am-
missione dei candidati alle prove d’esame può essere su-
bordinata al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti su tutte le materie di 
cui all’art. 4. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione si applica la disposizione dell’artico-
lo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati è effettuata anche me-
diante procedimenti automatizzati. 

 5. La prova si intende superata se il candidato riporta 
una votazione non inferiore a 6/10 (sei decimi). Il nume-
ro di candidati da ammettere alle prove di esame, secon-
do l’ordine della graduatoria della prova preselettiva, è 
stabilito nel bando di concorso, sino ad un numero non 
superiore a venti volte quello dei posti messi a concorso. 
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Sono ammessi alle prove di esame anche i concorrenti 
che abbiano riportato un punteggio pari all’ultimo degli 
ammessi. 

 6. La commissione redige la graduatoria secondo l’or-
dine della votazione riportata dai candidati. La graduato-
ria della prova preselettiva è approvata con decreto del 
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile. Mediante avviso nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana è data notizia, 
con valore di notifi ca a tutti gli effetti, della pubblicazione 
sul sito internet www.vigilfuoco.it dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto fi nale di merito.   

  Art. 4.

      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da una prova scrit-
ta e da un colloquio. 

  2. La prova scritta verte su una delle seguenti materie, 
a scelta del candidato:  

   a)   elementi di costruzioni e disegno tecnico; 
   b)   elementi di elettrotecnica e disegno industriale; 
   c)   elementi di elettronica e telecomunicazioni; 
   d)   elementi di meccanica; 
   e)   elementi di chimica. 

 3. Nel bando di concorso sono specifi cati gli argomen-
ti relativi alle suddette materie, sui quali verte la prova 
stessa. 

 4. Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano 
riportato nella prova scritta una votazione non inferiore a 
21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. Il colloquio verte, oltre che sulle materie di cui al 
comma 2, sulle seguenti materie:  

   a)   matematica e fi sica; 
   b)   chimica; 
   c)   igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
   d)   nozioni di diritto amministrativo, costituzionale e 

comunitario; 
   e)   ordinamento del Ministero dell’interno, con par-

ticolare riguardo al Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile; 

   f)   lingua straniera, a scelta del candidato, tra quelle 
indicate nel bando di concorso; 

   g)   conoscenza dell’uso di apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse. 

 6. Nel bando di concorso sono specifi cati gli argomenti 
relativi alle suddette materie, sui quali verte il colloquio. 

 7. Il colloquio si intende superato se il candidato ottiene 
una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi).   

  Art. 5.

      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice, che sovrintende an-
che alle operazioni relative alla prova preselettiva di cui 
all’articolo 3, è nominata con decreto del Capo del Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile nel rispetto dell’equilibrio di genere. Essa è 
presieduta da un dirigente superiore del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ed è composta inoltre da un numero 
di componenti esperti nelle materie oggetto delle prove 
di esame, non inferiore a quattro. La commissione esami-
natrice è integrata da uno o più esperti nelle lingue stra-
niere comprese nel programma di esame e da un esperto 
di informatica. Ove non sia disponibile personale in ser-
vizio nel Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da un appartenente al ruolo dei funzionari ammi-
nistrativo-contabili direttori o al ruolo dei collaboratori e 
dei sostituiti direttori amministrativo-contabili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ovvero da un appartenente 
ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno di equi-
valente qualifi ca in servizio presso il Dipartimento dei vi-
gili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. 
Il presidente ha il compito di coordinamento delle sotto-
commissioni e non è tenuto a parteciparvi. 

 4. Per le ipotesi di assenza o impedimento del presiden-
te, di uno o più componenti e del segretario della commis-
sione, i relativi supplenti sono nominati con il decreto di 
nomina della commissione medesima o con successivo 
provvedimento.   

  Art. 6.

      Approvazione della graduatoria fi nale e dichiarazione 
dei vincitori del concorso    

     1. La commissione forma la graduatoria di merito sul-
la base delle risultanze delle prove di esame, sommando 
il voto conseguito nella prova scritta al voto conseguito 
nel colloquio. L’Amministrazione redige la graduatoria 
fi nale del concorso tenendo conto, in caso di parità nella 
graduatoria di merito, dei titoli di preferenza di cui all’ar-
ticolo 22, comma 3, del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, e dell’articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Con decreto del 
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, è approvata la graduatoria 
fi nale del concorso e sono dichiarati vincitori i candida-
ti utilmente collocati in graduatoria, ivi compresi quelli 
appartenenti alle categorie riservatarie. Detto decreto è 
pubblicato sul Bollettino Uffi ciale del personale del Mi-
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nistero dell’interno, con avviso della pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nonché sul 
sito internet www.vigilfuoco.it. 

 2. Non sono valutati i titoli di preferenza e di prece-
denza la cui documentazione non sia conforme a quanto 
prescritto dal bando di concorso ovvero che siano per-
venuti all’Amministrazione dopo la scadenza del termine 
stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione 
formale da effettuarsi entro il termine assegnato dall’Am-
ministrazione stessa.   

  Art. 7.

      Accertamento dei requisiti psico-fi sici ed attitudinali    

     1. Secondo l’ordine della graduatoria fi nale di cui all’ar-
ticolo 6 del presente decreto, i candidati sono sottoposti, 
ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 
2008, n. 78, agli accertamenti per l’idoneità psico-fi sica e 
attitudinale, sino alla copertura dei posti messi a concor-
so. Qualora durante il periodo di validità della graduato-
ria si rendano disponibili ulteriori posti nella qualifi ca a 
concorso, l’assunzione dei candidati idonei è subordinata 
all’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fi sica e at-
titudinale, secondo le modalità del presente articolo. 

 2. I candidati sono sottoposti, ai fi ni dell’accertamen-
to dei requisiti psico-fi sici e attitudinali, a un esame cli-
nico generale, a prove strumentali e di laboratorio, an-
che di tipo tossicologico e ad un colloquio integrato con 
eventuali esami o test neuro-psico-diagnostici. È facoltà 
dell’Amministrazione richiedere che i candidati esibisca-
no, al momento della visita di accertamento, l’esito di 
visite mediche preventive corredate degli accertamenti 
strumentali e di laboratorio necessari. 

 3. Gli accertamenti psico-fi sici ed attitudinali sono ef-
fettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile e composta da un apparte-
nente al ruolo dei dirigenti medici del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, che la presiede, nonché da quattro 
medici. La commissione può essere integrata da un nu-
mero massimo di altri due componenti per accertamenti 
sanitari di natura specialistica. È in facoltà dell’Ammini-
strazione stipulare convenzioni ai sensi dell’articolo 51, 
comma 3, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 4. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da un appartenente al ruolo dei collaboratori e dei 
sostituti direttori amministrativo-contabili del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco ovvero da un appartenente ai 
ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno con quali-
fi ca equiparata in servizio presso il Dipartimento dei vi-
gili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

 5. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. 
Il presidente ha il compito di coordinamento delle sotto-
commissioni e non è tenuto a parteciparvi. 

 6. Per le ipotesi di assenza o impedimento del presiden-
te, di uno o più componenti e del segretario della commis-
sione, i relativi supplenti sono nominati con il decreto di 
nomina della commissione medesima o con successivo 
provvedimento. 

 7. Il giudizio di non idoneità comporta l’esclusione 
dalla graduatoria.   

  Art. 8.
      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano le disposizioni del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, e, in quanto compatibili, quelle del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e 
successive modifi cazioni. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
Conti, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 maggio 2013 

 Il Ministro: ALFANO 
 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2013
registro n. 4, Interno foglio n. 288

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 
della legge 30 settembre 2004, n. 252), è pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   25 ottobre 2005, n. 249. 

  Il testo degli articoli 21 e 22 del citato decreto legislativo n. 217 
del 2005, è il seguente:  

 “Art. 21.    Nomina a vice ispettore antincendi   . 
  1. La nomina alla qualifi ca di vice ispettore antincendi si consegue:  

   a)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, me-
diante pubblico concorso, per esami, consistenti in una prova scritta e 
un colloquio, con facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preliminare di carattere generale, mediante idonei test, il cui supera-
mento costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione 
al concorso medesimo. Un sesto dei posti è riservato agli appartenenti 
al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto in possesso del prescritto 
titolo di studio, per i quali si prescinde dai limiti di età. I posti riservati 
non coperti sono conferiti agli altri concorrenti, seguendo l’ordine della 
graduatoria di merito; 
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   b)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, me-
diante concorso interno, per titoli di servizio ed esami, consistenti in 
una prova scritta e in un colloquio, riservato al personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco che espleta funzioni tecnico-operative in 
possesso, alla data del bando di indizione del concorso, di un’anzianità 
di servizio non inferiore a sette anni e del titolo di studio di cui all’arti-
colo 22, comma 1, lettera   d)  . 

 2. È ammesso a partecipare al concorso interno di cui al comma 1, 
lettera   b)  , e a fruire della riserva di cui al comma 1, lettera   a)  , il persona-
le in possesso dei requisiti prescritti che, nell’ultimo biennio, non abbia 
riportato una sanzione disciplinare più grave della sanzione pecuniaria. 

 3. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono nell’ordine, la qua-
lifi ca, l’anzianità di qualifi ca, l’anzianità di servizio e la maggiore età. 

 4. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco, ammesso ai corsi conseguenti al superamento 
dei concorsi di cui al comma 1, conserva la qualifi ca rivestita all’atto 
dell’ammissione. 

 5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vice ispettori an-
tincendi, nell’ambito delle vacanze organiche disponibili, e ammessi a 
frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 23, il 
coniuge e i fi gli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, 
degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o di-
venuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni 
riportate nell’espletamento delle attività istituzionali, purché siano in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 22, comma 1, e non si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 22, comma 4. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al coniu-
ge e ai fi gli superstiti, nonché al fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento di missioni internazionali. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono sta-
bilite le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e dei 
concorsi di cui al comma 1, la composizione delle commissioni esami-
natrici, le materie oggetto dell’esame, le categorie di titoli da ammettere 
a valutazione, il punteggio massimo da attribuire a ciascuna categoria di 
titoli e i criteri per la formazione della graduatoria fi nale. 

 Art. 22.    Nomina a vice ispettore antincendi per concorso pubbli-
co: requisiti di partecipazione, titoli di preferenza e casi di esclusione   . 

 1. L’assunzione dei vice ispettori antincendi di cui all’articolo 21, 
comma 1, lettera   a)   , avviene mediante pubblico concorso al quale pos-
sono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fi sica, psichica e attitudinale al servizio operativo, 

secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria superiore ad indirizzo tec-
nico-scientifi co, che consente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento 
del diploma universitario; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni dell’ar-
ticolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concor-
si per l’accesso ai pubblici impieghi. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-
logie dei titoli di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richiesti per la 
partecipazione al concorso. 

 3. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco costituisce titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli 
preferenziali previsti dall’ordinamento vigente. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti 
dai pubblici uffi ci o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva per delitto 
non colposo o sono stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 5. I vincitori del concorso sono nominati allievi vice ispettori an-
tincendi. Si applicano, in quanto compatibili, gli istituti giuridici ed eco-
nomici previsti per il personale in prova.”. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 
(Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi), è pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   9 agosto 1994, 
n. 185. 

 Il decreto del Ministro dell’Interno 11 marzo 2008, n. 78 (Regola-
mento concernente i requisiti di idoneità fi sica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 
88, 98, 109, 119 e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   19 aprile 2008, n. 93. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008 (Recepi-
mento dell’accordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), è pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   19 luglio 2008, n. 168. 

  Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
è il seguente:  

 “Art. 17.    Regolamenti   . 
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.”.   

  Note all’art. 1:

     Per il testo degli articoli 21, comma 1, e 22 del citato decreto legi-
slativo n. 217 del 2005, si vedano le note alle premesse. 

  Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 487 del 1994:  

 “Art. 5   . Categorie riservatarie e preferenze.  
 1. Nei pubblici concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo 

comma 3 del presente articolo, già previste da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini, non possono complessivamente supe-
rare la metà dei posti messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle cate-
gorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482 , e successive modifi che ed 
integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei sin-
goli profi li professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’articolo 3, comma 65, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva prolun-
gata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20 
per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concor-
so, ai sensi dell’articolo 40, secondo comma, della legge 20 settembre 
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1980, n. 574, per gli uffi ciali di complemento dell’Esercito, della Ma-
rina e dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma 
biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 

di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i fi gli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei fi gli 
a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei fi gli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età .”.   

  Note all’art. 2:

     Per il testo dell’articolo 22 del decreto legislativo n. 217 del 2005, 
si vedano le note alle premesse. 

  Il testo dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, è il seguente:  

 “Art. 3.    Disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplifi cazione delle domande di ammissione agli impieghi.  

 (  Omissis  ). 
 6. La partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche amministra-

zioni non è soggetta a limiti di età, salvo deroghe dettate da regolamenti 
delle singole amministrazioni connesse alla natura del servizio o ad og-
gettive necessità dell’amministrazione.”. 

 Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’Interno n. 78 del 2008, 
si vedano le note alle premesse. 

  Il testo dell’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53, è il 
seguente:  

 “Art. 26. 

 1. Per l’accesso ai ruoli del personale della polizia di Stato e 
delle altre forze di polizia indicate dall’articolo 16 della legge 1° aprile 
1981, n. 121 , è richiesto il possesso delle qualità morali e di condotta 
stabilite per l’ammissione ai concorsi della magistratura ordinaria.”.   

  Note all’art. 3:

     Il testo dell’articolo 7, comma 2  -bis   , del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 487 del 1994, è il seguente:  

 “Art. 7.    Concorso per esame.  

 (  Omissis  ). 

 2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme di 
preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezione di 
personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle singo-
le amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse sia-
no predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione.”.   

  Note all’art. 5:

      Il testo dell’articolo 9, comma 4, del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 487 del 1994, è il seguente:  

 “Art. 9.    Commissioni esaminatrici.  

 (  Omissis  ). 

 4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici posso-
no essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posseduto, 
durante il servizio attivo, la qualifi ca richiesta per i concorsi sopra in-
dicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se il 
rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 
di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata e, in ogni 
caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.”.   

  Note all’art. 6:

     Per il testo dell’articolo 22 del decreto legislativo n. 217 2005, si 
vedano le note alle premesse. 

 Per il testo dell’articolo 5 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 487 del 1994, si vedano le note all’articolo 1.   

  Note all’art. 7:

     Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’Interno n. 78 del 2008, 
si vedano le note alle premesse. 

  Il testo dell’articolo 51, comma 3, del citato decreto legislativo 
n. 217 del 2005 è il seguente:  

 “Art. 51.    Funzioni dei direttivi e dei dirigenti medici.  

 (  Omissis  ). 

 3. Ai fi ni dell’espletamento delle attività previste dal comma 1, il 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile può stipulare particolari convenzioni con strutture sanitarie sen-
za oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. In tale caso al personale 
medico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco competono il coordina-
mento e i servizi ispettivi dell’attività affi data in convenzione.”.   

  Note all’art. 8:

     Per i riferimenti al decreto legislativo n. 217 del 2005, si vedano le 
note alle premesse. 

 Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica n. 487 
del 1994, si vedano le note alle premesse.   
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